
M O C L I S :  di M o  u n  p o '

(T. M.) — I l Consiglio di 

Amministrazione dell’ECA ha 

inviato il seguente appello 

a tutte le famiglie abbienti 

(jel Comune: « Analogamente 

agli scorsi anni, anche per le 
prossime feste, questo E.C.A. 

chiede un’offerta in denaro o 
in generi alimentari onde a- 
vere la possibilità di distri
buire il "Pacco di Natale” 
alle famiglie indigenti del 
Comune. Il Comitato è fidu
cioso che la S.V. contribui
rà, con alto spirito di com
prensione, per l ’attuazione 
della tradizionale benefica i- 
niziativa. Le offerte si rice
vono presso rufficio E.C.A. 
e le Banche locali ». L’ap
pello alla solidarietà non è 
caduto nel vuoto. Le prime 
offerte sono già pervenute a-

Bagnolo 
S. Vito: 
un Male 
così
Gran parte dei bagno

lesi ha trascorso i giorni 
natalizi nell’intimità del
la casa. Pochi sono Quel

li che hanno preferito 
raggiungere le montagne. 
Forse la poca neve cadu
ta alcuni giorni fa e, più 
ancora, le persistenti bri
nate — perfette ricama
trici in bianco — hanno 
creato un’atmosfera ri
nunciataria all’ evasione; 
sta dì fatto che moltis
simi hanno preferito il 
taglio del classico panet
tone a quello dei densi 
banchi di nebbia. Vita 
attorno al desco familia
re, dunque, interrotta 
soltanto per effettuare la 
abituale partita in caffè
0 per partecipare a qual
che rito in chiesa. Il ri
spetto delle tradizioni è 
stato confermato in pie
no. Sulle mense non so
no mancati i piatti eso
tici dei tortelli di zucca, 
accompagnati da pesce 
marinato durante la cena 
della vigilia, e gli agno
lotti tipo bolognese, pre
parati secondo un rigo
roso ricettario della non
na. I  va'ori di un « cre
do » hanno fatto nuova
mente capolino, hanno 
fatto vibrare gli animi 
per l'inno di « tanta glo
ria» ed hanno dimostra
to che i bagnolesi rispon
dono al richiamo della 
pace e dell’amore. Alle 
cartoline tradizionali ed 
ai biglietti ricamati d’au
gurio spediti nei giorni 
addietro, sono subentrati
1 saluti orali festosi o le 
cordiali strette di mano 
ad ogni incontro di co
noscente, quasi fosse un 
nuovo amico. Spesso ha 
operato da sfondo un 
suono festoso di campa
ne, siano quelle mosse 
elettronicamente in San 
Giacomo Po o quelle ar
moniose di San Biagio, 
oppure quelle, tirate con 
le solite funi, della torre 
campanaria del capoluo
go, illuminata a festa. Ov
vero l’unica campanella 
quasi toccata con mano 
della chiesetta, ultima na
ta, di Correggio Micheli. 
Non è mancato l’eco com
merciale di qualche alto- 
parlante mobile, reclamiz
zante il tal ritrovo serale 
per i giovani, i tali cine
ma riservati ai « soliti 
adulti », oppure la spe
cialità gastronomica dei 
« bigoli al torchio ». Tut
to è scorso improntato 
ad atmosfera prettamen
te semplice e paesana. 
Sui palcoscenici locali si 
sono esibiti con bravura 
i bimbi della Scuola Ma
terna parrocchiale del ca
poluogo con scenette sul
la Natività, ed i simpa
tici della Compagnia « I 
Nuovi » di San Biagio, 
che hanno riscosso vivo 
successo con la comme
dia dialettale « La vus 
dal coer », allestita nel 
massimo segreto sotto la 
regìa encomiabile del si
gnor Ronconi. Non sono 
mancate le gite turistiche 
organizzate dai soliti in
traprendenti p a r r o c i :  
quella per i giovani san- 
biagini dedicata al bian
co di Serrada di Folga- 
ria e V altra bagnolese 
Ver i campi nevosi di A- 
siago. Purtroppo, la se
renità non è mai com
pleta; c’è sempre un pun
to doloroso nelle vicende 
umane: una parte di Ba
gnolo. la frazione di San 
Nicolò Po, ancora ammu
tolisce per la immatura 
scomparsa dell’amico co
mune ing. Ottavio Baro
ni ed ha mantenuto lode- 
'»olmente per tutto il pe
riodo delle festività un 
dispettoso silenzio,

Lorenzino Valdastri

gli uffici preposti alla rac
colta.

Restiamo in cordata, cioè 
al (I Pacco di Natale » per la 
distribuzione del quale, im
propriamente detta, ci sarà 
una fondamentale innovazio
ne rispetto alle precedenti 
iniziative. Essa consisterà 
nella trasformazione dei 
commestibili in un buono 
acquisto. Questo sarà da in
viare a chi più ha bisogno 
con il seguente messaggio: 
« Nel porgere i migliori au
guri di ” buone feste ”, a no
me anche di tutti i membri 
di questo E.C.A., ho il pia
cere di inviare, con il buono 
allegato, :i segno del nostro 
doveroso impegno. Con cor
dialità. Il presidente Amc,s 
cav. Spaggiari ».

* * *

I  redattori del periodico 
« Al centralin dia Moia », ar
rivato al suo terzo numero, 
contestano il Natale dissa
crato: gli affari commerciali 
che generano la superficialità 
di chi dimentica il significa
to della Festa; l'ostentazione 
del lusso; le spese superflue; 
il falso rispetto delle tradi
zioni; la carità improvvisata; 
l ’egoismo che fa dimentica
re la gente che soffre. Set
te punti che tutti devono me
ditare.

* * *

« Satyricon »: un pianeta 
sconosciuto che rispecchia 
tutti i nostri vizi dice Lui
gi Cavicchioli sulla « Dome
nica del Corriere ». Orbene 
questo film, « Gran premio 
Leone di S. Marco della 
X X III mostra di Venezia », 
sarà proiettato nel cinema 
« Alice » di Moglia a cura del 
gruppo Cineforum locale. La 
data è stata confermata per 
il giorno 29 dicembre p.v. Do
po la presentazione seguirà 
il dibattito in sala.

• * *

La Manzoni pubblicità è 
complice. In un giorno qua
lunque del dodicesimo mese 
dell’anno il sottoscritto en
tra negli uffici della Man
zoni per il disbrigo di un’ 
inserzione. E con la sua 
complicità si ritrova abbrac
ciato ad un vecchio compa
gno di scuola che non vede
va e non sapeva niente da 29 
anni, precisamente dal lonta
no anno scolastico 1940-41 in 
cui insieme frequentavano il 
I  anno di Ragioneria al Pi- 
tentino.

II più fisionomista è stato 
« lui » che chiese dove po
tevano essersi conosciuti. 
« Sotto le armi? No! A qual
che convegno? Nemmeno. Do
ve, dunque? ».

« All’Istituto tecnico », dis
si io. Mazzola, Bonomi, i no
mi si incrociarono simulta
neamente. Bonomi è l’ex con
cessionario dell’Alfa Romeo. 
Abbracci, pacche sulle spalle 
pili vecchie, ricordi dei tem
pi passati, reminiscenze sco
lastiche, nomi dei professo
ri Enzi, Capra, Magri e così 
via. Un caffìè al Sociale e 
promessa di ritrovarsi. Un’o
ra veramente intensa e pia
cevole trascorsa tra due a- 
mici che, per caso, s’incon
trano dopo tanto tempo ben
ché vissuti sempre gomito a 
gomito.

• * •

I bar hanno la propria 
clientela: la compagnia filo- 
drammatica « Giovani alla 
ribalta » di Pegognaga, a Mo
glia, conosciuta come la bet- 
tonica, vanta un pubblico af
fezionato oltre ogni dire, una 
specie di tifoso del calcio che 
non l’abbandona mai anche 
se dovesse rappresentare, più 
volte, a breve distanza di 
tempo, la medesima rappre
sentazione. Ne abbiamo avu
to la riprova sere fa allor
ché è stata ripresentata la

commedia dialettale « Cl’usel 
at me pndar ». La gente è 
accorsa, ha applaudito, si è 
divertita e si è ripromessa di 
ritornare ancora il 23 gen
naio dell’ anno prossimo, 
quando andrà in scena « Sve- 
gliat Narcisu ».

* * «

Sere fa nella saletta civi
ca c’è stata l’assemblea del 
Centro Sportivo con il se
guente ordine del giorno: a) 
relazione del nuovo Consiglio 
di Amministrazione; b) ri
cerca d’assieme per potenzia
re l ’attività sportiva; c) va
rie ed eventuali. Pochi i pre
senti, ma gli assenti avranno 
torto non potendo più por
tare il loro contributo alla 
stesura di massima del pro
gramma che prevede per la 
prossima stagione agonistica 
tornei di pallavolo, di tennis, 
di ping-pong, di pallacane
stro, di calcio e il potenzia
mento del settore rotellisti- 
co. Inoltre, i m<3mbri del Con
s ilio  di Amministrazione ri
vendicano il diritto di orga
nizzare i « Giochi della gio
ventù ». Come si vede molta 
carne è sul fuoco, speriamo 
che tutta venga cotta bene.

* * *

In occasione della tradizio
nale festa di S. Lucia, l ’Am- 
ministrazione comunale, ha 
fatto proiettare nei cinema 
di Moglia e di Bondanello un 
film di cartoni animati per 
i bambini delle Elementari. 
Gioia grande per i più picco
li e soddisfazione da parte 
dei genitori per questo sen
sibile gesto dell’Amministra- 
zione.

« * *

Presso la locale Scuola Me
dia « Virgilio » i genitori de
gli alunni, nelle tre riunioni, 
hanno eletto gli organi deli
berativi e consultivi previsti 
dalla recente circolare del mi
nistro Misasi. I l Consiglio dei 
genitori è risultato costituito 
da dieci membri, due per o- 
gni clascs. Successivamente i 
« 10 » eleggeranno il loro rap
presentante che farà parte 
del Consiglio dei professori.

« * *

La Giunta municipale e la 
Commissione assessorile alle 
Finanze stanno studiando il 

. modo con cui si dovrà affron
tare la revisione dell’imposta 
di famiglia. Il lavoro sarà 
lungo e laborioso anche per 
la delicatezza della materia. 
Consapevoli dell’impegno, tut
ti faranno il possibile per 
evitare macroscopici errori 
di valutazione e di tassazio
ne. Intanto gli uffici compe
tenti sono al lavoro per pre
disporre l’anagrafe tributa
ria. Hanno predisposto una 
scheda: grado di parentela, 
cognome e nome, luogo e da
ta di nascita, professione, da
tore di lavoro, reddito men
sile, terreni, fabbricati, af
fitti, altri redditi, automezzi 
ecc.

« * «

Morbillo: malattia epidemi
ca contagiosa, specialmente 
dei fanciulli, che si rivela con 
febbre, macchie rosse sulla 
pelle, catarro delle vie re
spiratorie superiori. Parotite: 

orecchioni, infiammazione 

delle parotidi. Queste due co

nosciutissime malattie hanno 
stretto un patto d’azione uni

tario e, operando sui giova

ni alunni della Scuola Ele

mentare, li costringono a di

sertare le lezioni. Niente di 

allarmante però.

CAVRIANA: la festa 
degli operatori edili

(G. B.) — Com’è consuetudine ormai, gli 
operatori edili di Cavriana e i loro collabo
ratori, anche quest’anno, hanno voluto fe
steggiare la loro patrona, S. Lucia. Un'ot
tantina di essi infatti si è data convegno, 
nei giorni scorsi al santuario della Madon
na della Pieve, dove mons. Luigi Cavagnari 
ha celebrato la Messa. Nel corso del rito re
ligioso, il parroco ha rivolto agli astanti, pa- 
role augurali, sottohneando l’importanza del
la loro funzione nel contesto del progresso 
sociale ed economico del nostro paese. Do
po la Messa, tutta la compagnia si è porta
ta in un noto ristorante locale per conclu
dere, a suon di forchette, coltelli e scop
piettio di bottiglie di buon vino locale, la 
riuscitissima festa.

OSTIGLIA: questa sera 
Consiglio comunale

E ’ convocato questa sera, 29 corr., il Con
siglio comunale.

H! * H!
All’Opera S. Vincenzo sono pervenute le 

seguenti offerte: Cassa di Risparmio di 
V.V.B, 30 mila; Banca Agricola Mantovana 
15 mila; N.N. 10 mila; N.N. 3500; dott. Bru
no Mazzi, in memoria della compianta si
gnora Wally Vischi Bridi, lire 5 mila. L’En
te beneficato sentitamente ringrazia.

CASTIGLIOME DELLE STIVIERE: 
la nuova sezione deN’ANMI

E ’ stata fondata a Castiglione delle Stivie- 
re, in occasione della tradizionale festa di 
Santa Barbara, la nuova sezione dell’ANMI, 
in collaborazione col gruppo di Desenzano 
e la locale sezione dei combattenti intito
lata alla memoria del capitano cav. Giu
seppe Annovazzi.

GOMZAGA: l ’assemblea 
dell’A.N.C.R.

fS. B.) — Giorni fa nei locali del Circolo 
Ricreativo dell’A.N.C.R. di Gonzaga si è te
nuta l’assemblea generale degli iscritti alla 
Associazione stessa per discutere su impor
tanti oggetti posti all'ordine del giorno. La 
riunione, alla quale hanno presenziato nu

merosissimi ex-combattenti, era presieduta 
dal generale di corpo d’armata S.t;. tloberco 
Sequi della Associazione provinciale di Man
tova.

BAGNOLO S. VITO: 
contributi della BAM

Apprendiamo che in questi giorni la lo
cale Agenzia della Banca Agricola Mantova
na ha elargito i seguenti contributi ad al
cuni Enti che operano nell’intero territorio 
comunale nel campo della pubblica assisten
za. Sono state assegnate lire 10.000 per con
tributo ordinario e lire 20.000 per le opere 
straordinarie alla Scuola Materna Parroc
chiale del capoluogo; lire 10.000 alla Scuola 
Materna Parrocchiale di San Giacomo Po; 
lire 10.000 alla Scuola Materna Comunale di 
San Nicolò Po; lire 10.000 all’Ente Comuna
le di Assistenza; lire 10.000 al Comitato del 
Patronato Scolastico; lire 20.000 all’Ente Par
rocchia di Bagnolo capoluogo; lire 15,000 
agli Enti Parrocchie di S. Biagio e di San 
Giacomo Po.

*  * *

In tutte le cinque zone parrocchiali di Ba
gnolo San Vito è stato disposto che le som- 
me offerte durante le S. Messe di una fésti. 
vità vadano a favore degli aiuti per il Pa
kistan. Anche nelle varie Scuole risulta 
siano state raccolte discrete somme, spon
taneamente offerte a tale scopo da alunni 
ed insegnanti.

*  * *

La IV squadra dell'A.G.I.P. Mineraria, di
retta dall’ing. Umberto Giacomelli, è stata 
incaricata di effettuare nei prossimi tre me
si ricerche di idrocarburi nel territorio di 
Bagnolo San Vito. Fosse la volta buona!

*  *

Le Scuole Elementari del capoluogo sono 
state dotate recentemente di una discreta 
attrezzatura fotografica con spesa a carico 
dello Stato. Si sta approntando, di conse
guenza, un laboratorio di sviluppo e stam
pa che, a giorni, verrà messo a disposizione 
degli alunni.

*  * *

Se nell’elenco telefonico del 1970 abbiamo 
notato una trentina di nuovi numeri tele
fonici, abbiamo motivo di sperare, come i 
progetti della SIP dimostrano, che altri nu
meri compaiano qua e là, soprattutto inte
stati a cittadini di Correggio Micheli e di 
San Biagio.

PRESENTE CESARE ZAVATTINI

Preseniaio lalla Meieca m iszzara 
Il voiome ‘Via mzaia. m solilo sera

Umberto Bonafini ha tratteggiato la figura e l’opera dello scrittore

NOSTRO SE RV IZ IO____  _ _ ___________ I
Presente un folto pubblico 

che gremiva letteralmente la 
Sala Civica di Luzzara, nella 
quale facevano spicco vari e- 
sponenti del mondo cultura
le ed artistico reggiano, nel 
tardo pomeriggio di domeni
ca scorsa, è stato presentato 
il libro « Via alzaia » di Gui
do Sereni, barbiere di pro
fessione (dopo aver fatto il 
manovale) e poeta e scrittore 
per vocazione.

Al tavolo della presidenza, 
oltre all'autore, il sindaco di 
Luzzara, signor Renato Bo- 
londi, lo scrittore e cineasta 
(nonché pittore) Cesare Za- 
vattini e il nostro collabora
tore Umberto Bonafini.

Per primo ha esordito il 
Sindaco ohe ha porto il sa
luto dell'Amministrazione co
munale e della cittadinanza 
di Luzzara a tutti i presenti, 
passando poi ad una orgo
gliosa rassegna dei luzzaresi 
che onorano la loro terra e 
il loro paese nell’arte come 
nel cinema e nella letteratu
ra. Ha citato Pino Aldrovandi, 
cineasta e pittore, Danilo Do
nati scenografo e costumista 
di fama mondiale; quindi Ce
sare Zavattini che tra le altre 
benemerenze ha anche quella 
di avere ideato il « Premio 
Luzzara », riservato alla pit
tura naïve, del quale tra po
chi giorni giungerà felicemen
te in porto la IV edizione. 
Infine, il signor Renato Bo- 
londi ha ricordato il barbiere 
scrittore, Giovanni Germanet- 
to autore di quelle brillanti 
memorie che, sotto il nome 
di « Memorie di un barbie
re », sono state raccolte in 
due volumi, e pubblicate an-

Qualunque sla il vostro 
problema, la modesta spe
sa di un avviso economico 
vi risparmia inutili atte
se e perdite di tempo.

I CONIUGI TIZZI
ambasciatori di Villastrada

Giulia ’X'lzzi

I  coniugi cav. Pierino e 
Giulia Tizzi, dopo quasi 35 
anni di servizio alle dipenden. 
ze della S.I.P. (Società Te
lefonica Italiana di Torino), 
si apprestano a lasciare il 
servizio per un meritato ri
poso. La notizia di per sè 
non direbbe molto se non si 
trattasse di buoni villastra- 
desi che, oltre a non aver 
mai dimenticato il loro pae
se di origine, ne hanno de
gnamente rappresentato il 
buon nome in terra piemon
tese.

Recentemente il cav. Tizzi 
è stato premiato al raduno 
S.I.P. a Ostuni di Brindisi, 
con medaglia d’oro e diplo
ma per « fedeltà al lavoro »; 
analogo premio è stato as-

"SCDOLABIS,, A OSTIGLIA

Dall’ottobre del corrente anno è entrato in funzione ad Ostiglia uno « scuolabus » per 
il trasporto degli alunni frequentanti la Scuola Elementare di Ponte Tedeschi; l ’auto
mezzo è stato acquistato dal locale Patronato Scolastico grazie al contributo del mini
stero della P.I. di 1 milione e mezzo e ad uno del Comune per lire 180 mila. Da poco 
più di un mese è entrato in funzione un seconda « scuolabus » per il cui acquisto il 
Comune ha anticipato (in attesa del contributo ministeriale) la somma dì lire 1.680.000; 
il mezzo è adibito al trasporto degli alunni della Scuola Media residenti nelle zone 
periferiche del Comune. Nella foto: uno deeli «Scuolabus». (Foto MARTINI)

Il cav. Pierino Tizzi

segnato alla sua signora nel 
corso di una cerimonia svol
tasi al Teatro Nuovo di To
rino.

L'amico Tizzi, nei suoi ri
torni a Villastrada, segue con 
attenta sensibilità l'evolversi 
dei problemi locali che affida 
con appassionate riflessioni 
alla cronaca. E' l ’occhio at
tento, oltre al cuore sensibi
le, che lo porta a opportuni 
rilievi, dove sentimenti e af
fetti hanno molto in comune.

Ricordiamo ancora la ti
pica bottega di fabbro del 
vecchio genitore « Riguien », 
dalla quale parti decenni or- 
sono il cav. Tizzi. Lavori re
centi hanno sacrificato quell’ 
ant-■) nero che si intravvede- 
va da una vasta finestra, do
minato dalla fucina e da una 
grossa incudine. Sembrava un 
museo di piccoli, quanto pre
gevoli lavori sia di mascalcia 
che di ferri battuti^ Il vec
chio fabbro, un artigiano gen. 
tile e sensibile, forgiava sia 
i ferri che i propri sentimen
ti, sì da ingentilirli renden
doli duttili al lavoro e mal
leabili alle fogge. L’origine, 
generalmente, per i villastra- 
desi, è molto importante: 
hanno nel sangue il culto 
delle memorie.

Tizzi ha conservato questa 
devozione sia al paese, sia al. 
la sua gente. Combattente e 
mutilato di guerra, durante 
la prigionia si è dimostrato 
anche ottimo commilitone fra 
i compagni di sventura. A To. 
rino, dove è ritornato, si è 
inserito attivamente fra or
ganizzazioni civiche e catto
liche con l’apporto dìlla sua 
appassionata dedizione.

Vorremmo qui citare la 
fondazione dell’« Oasi Manto, 
vana di Torino » realizzata 
con tanto zelo per i suoi con. 
terranei assieme all’ing. Bal- 
zanelli, « Ambasciatore di 
Mantova». Ora si profila il 
tempo che, psr i più, si va 
in pensione. I coniugi Tizzi 
ci hanno confidato che dedi
cheranno ogni loro energia 
a realizzare compiutamente 
un programma di bene a fa
vore degli ideali che tanto 
hanno informato, per molti 
anni, il loro lavoro sia pro- 
fess’,o’̂ a!mente, sia in campo 
sociale

A O

SI è svolta a Poggio Rusco 
'annuale festa dell’ AVIS
(D. M.) — Si è svolta a 

Poggio Rusco l ’annuale festa 

della locale sezione AVIS con 
la tradizionale ed allegra ce
na sociale-- alla quale hanno 
partecipato anche il diretto
re sanitario dell' Ospedale 
prof. Giancarlo Righi Riva, 
l ’aiuto chirurgo ed ostetrico 
dott. Marco Fabbri ed il me
dico dell’AVIS dott. Fiora- 
vante Raisi. Al termine del 
cordiale convivio è stata il
lustrata l’attività svolta du
rante il 1970 dalla sezione 
che conta ben 118 iscritti: 
dal gennaio al novembre so
no state effettuate 235 dona
zioni per un totale di 62,510 
litri di sangue.

Si è poi proceduto ai rin
novo delle cariche sociali e 
del Consiglio e le votazioni 
hanno dato piena conferma 
agli attuali dirigenti in ca
rica: il geom. Angelo Pinotti 
è stato riconfermato presi
dente, Otello Fugagnoli vice- 
presidente, Gaetano Ferracini 
segretario e il rag. Silvano 
Gotti, la signorina Leda Lot
ti, Franco Vincenzi, Cïenesio 
Guandalini e la signorina 
Bianca Mantovani consiglieri.

Infine, tra gli applausi ge
nerali, sono stati premiati al
cuni avisini per la loro atti

vità in favore della comunità. 
Il più festeggiato è stato Co- 
stantina Greco, ^em iato con 
medaglia d’oro per aver rag
giunto, ben 50 (Jon^ioni; 3 a- 
visini hanno ricevuto la me
daglia d’argento con 35 do
nazioni; ad altri è stata con
segnata una medaglia di bron
zo per 20 donazioni; più di 
una decina i diplomi di be
nemerenza per coloro che 
hanno fatto 10 donazioni.

Le offerte 
della B.A. M. 
a vari Enti 
di S. Giacomo 
Segnate

La sede di S. Giacomo Se

gnate della Banca Agricola 

Mantovana ci invia, con pre

ghiera di pubblicazione, l'e

lenco delle offerte fatte ad 

Enti vari:

Scuola Media Statale lire 

10.000; Patronato Scolastico li. 

re 10.000; Asilo infantile lire 

10.000; Parrocchia di S. Gia

como lire 10.000; Associazio

ne Volontari Italiani Sangue 
lire 10.000.

ni fa dagli « Editori Riuniti », 
quando lo stesso autore era 
ancora in vita.

Dopo avere brillantemente 
tratteggiato la figura di Gui
do Sereni, il Sindaco Bolon- 
di ha ceduto la parola al 
collega Umberto Bonafini, 
oratore designato per la 
presentazione del libro dell'a
mico Sereni.

Bonafini, ha esordito af
fermando che Sereni ha sapu
to inseguire una sua vena 
letteraria senza lasciarsi in
tegrare dall’attuale società, 
nella quale spesso si vende 
soltanto del fumo. Quello che 
ha scritto Sereni, « segreta
rio padano di Cesare Zavatti
ni », è un libro dedicato alla 
gente che soffre dignitosa
mente, un libro di ricordi 
dell’infanzia vissuta e soffer
ta dall'autore. Nelle pagine 
di « Via alzaia » c’è una so
cietà viva che riesce a su
perare tutte le situazioni che 
le si presentano davanti.

A questo punto del discor
so di Umberto Bonafini non 
poteva mancare l ’accostamen
to del libro di Guido Sereni 
alla pittura spontanea, inge
nua, primitiva o candida che 
dir si voglia, che in Luzzara, 
Guastalla, Gualtieri, Boretto 
ha tanti seguaci, i quali sul
la scia del grande Antonio 
Ligabue, danno sfogo alla lo
ro vocazione artistica spinti 
in ciò da un desiderio inte
riore troppo a lungo repres
so.

Così come in queste opere 
è evidente il paesaggio pa
dano e l ’uomo del Po, anche 
nelle pagine del libro di Se
reni si ritrova la stessa gen
te con la somma dei suoi 
problemi e le sue speranze.

Nel discorso di Bonafini 
riaffiora ora il ricordo di un 
altro poeta barbiere, il man
tovano Antonio Casiglieri, in 
arte « Barbiere del Mincio », 
vissuto nell’ottocento, il qua
le, nelle sue poesie, recente
mente ristampate a Castiglio
ne delle Stiviere, dalla Wella 
Italiana, introduce un’amara 
Ironia nei confronti della so
cietà del suo tempo.

E' un altro tipico esempio 
.fli come uomini del popolo 
possano elevarsi a letterati.

Bonafini ha concluso il suo 
discorso affermando che Luz
zara è tra i paesi d ’avanguar
dia nel campo dell'arte e 
della letteratura. « Ha comin
ciato con 1 pittori ed è arri
vata con uno scrittore. Mi 
augiiro di venir presto a par
lare di un musicista ». Un 
augurio che per un appassio
nato di musica come Bona
fini non poteva mancare. Gli 
applausi non gli sono man
cati.

A Bonafini è succeduto Za
vattini il quale ha detto che 
molti altri luzzaresi non sono 
ancora giunti alla ribalta ma 
hanno molte frecce nel loro 
arco per giungervi. Ed ha ci
tato vari nomi, tra cui quello 
della pittrice Tiziana Capelli.

Ha quindi tratteggiato la 
figura di Guido Sereni, af
fermando che « si è fatto tut
to da solo e misteriosamente 
ha scritto dei versi in grado 
di gareggiare con grandi poe
ti. Ciò perché il poeta è 
quello che sempre arriva pri
mo degli altri per scrivere 
qualcosa che ha un significa
to profondo ».

Dopo l ’intervento di Zavat-

I TRE GIOVANI DISPERSI TRA LE CANNE E LA NEBBIA DEL MINCIO

A CENA DOPO L’AVVENTURA

tini, una bella ragazza, Lu
cia Gardinazzi, ha letto alcu
ne pagine della « Via Alzaia », 
di cui è editore Nardino Bot- 
tazzi di Suzzara.

L’autore ha firmato nume
rose copie.

Vittorio Montanari

L’attività 
del Cineforum 
a Bozzolo

(A. R.) — /  che a Boz
zolo per merito dell’iniziati
va del gruppo giovanile deil' 
oratorio, per la prima volta 
inizierà un ciclo di proiezio
ni di films artistici da Cine
forum. Il programma, ben ac. 
cetto dagli appassionati boz
zolesi, comprende cinque 
films; questo è l ’ordine delle 
proiezioni: « I  'sogni nel cas
setto » di R. Castellani (già 
proiettato); «Otto e mezzo» 
di F. Fellini; « I  fidanzati» 
di E. Olmi; « La ragazza di 
Bube » di L. Comencini; 
« Leon Morin prete » di Mel
ville.

Si prevede una ottima riu
scita della iniziativa, consi
derando la popolarità dei 
films in cartellone; ci saran
no interventi da parte del 
pubblico e da parte di perso
ne competenti.

------ -------

Le autovie SAIA 
per le festività

In  occasione delle festività 
le autovie SAIA osserveran
no il seguente programma:

Domenica 3 gennaio e mer
coledì 6 gennaio: normale 
servizio festivo su tutte le 
autolinee.

Venerdì 1 gennaio (Capo
danno): restano soppressi tut
ti i servizi ad eccezione dei 
seguenti:

Brescia - Asola - Parma: 
normale servizio festivo.

Asola ■ Isorella - Brescia: 
verranno svolte le sole corse 
n 36; 37; 39; 40; 42 e - 43.

Casalmaggiore - Cremona; 
normale servizio festivo.

Una cena per siglare il lieto fine di una avventura che sarà ricordata da molti per 
lungo tempo. Ricordate i tre ragazzi dispersi per parecchie ore nelle valli piene di 
canne e di nebbia del Mincio? E salvati — quasi in extre:nis — dopo che erano state 
mobilitate decine di persone? Si trutta di Mauro Mossini, Giovanni Ottolini e Dino Cico- 
gnetti che sere fa hanno festeggiato in un locale di Rivalta il lieto fine, appunto, della 
loro paurosa avventura. Un lieto fine dovuto ai Vigili del fuoco, al Carabinieri di Bu- 
scoldo e a molti volonterosi di Angeli, di Grazie, di Rodigo. A cui si devono aggiungere 
i fratelli Conti di Soave. Nella foto: da sinistra: Paride Chiavazzoli, Franco Zanoni, 
Giovanni 2 ' - Mossini. Dino Cicognetti, Celestino Morelli, Giulio Frigoni.

(Foto CONTESINI)

Le autovie SITALR 
nelle festività 
di Capodanno 
ed Epifania

1 gennaio 1971 - Capodanno: 
verrà effettuato un servizio 
ridótto come segue:

Autolinea Goito-Milano: cor
sa n. 054 in partenza da Goi- 
to alle ore 16,03 per Milano; 
corsa n. 077 in partenza da 
Milano (piazza Castello) alle 
ore 19,40 per Goito.

Autolinea Mantova-Brescia: 
il servizio verrà limitato alle 
seguenti corse n. 510; 518; 
528, 540/60 in partenza da 
Mantova per Brescia rispet
tivamente alle ore 8,30; 12,1"5; 
16,15; 19 e corse n. 511; 519/25; 
533; 541 in partenza da Bre
scia (piazzale F.S.) per Man
tova rispettivamente alle ore 
8,30; 12,30; 17; 18,40.

Autolinea Brescia-Carpene- 
dolo: il servizio verrà limita
to alle seguenti corse: n. 12; 
22; 56 in partenza da Carpe- 
nedolo per Brescia rispetti
vamente alle ore 6,30; 8,35; 
18,40 e corse n. 7; 21; 55 in 
partenza da Brescia (piazzale 
F.S.) per Carpenedolo rispet
tivamente alle ore 7,30; 11,30; 
19,30.

Servizio interamente sospe
so sulle altre autolinee.

6 gennaio 1971 - Epifania; 
servizio dei giorni festivi.

G a l l e r i a  d ’ Ar t e  
S.  L u c a

V E R O N A
Piazza Pradaval, 2-TeI. 21.902

PITTORI ITALIANI 
D ’OGGI

10 0  O P E R E  S C E L T E  
dal 16 al 30 dicembre 1970

Alfieri - -Barbaro - Bartolini • 
Biasion - Borra - Borsate - 
Botta - Breddo • Brindisi • 
X. Bueno - Caffè - Campi
gli - Cantatore ■ Carena • 
Carrà - CasoratI - Cassinarl
- Cesetti - Ciardo - Ciarroc- 
chi - Conversano - Crippa • 
De Chirico - Dorigatti - Fiu
me - Fantuzzi - Gentilini - 
Guidi - Guttuso - Licata - Lil- 
loni - Kodra - IVIaccari - Ma
fai - Magenga ■ Migneco - 
Monachesi - Mori - Moro
ni - Music - Omiccioli - Pao- 
lucci - Paulucci - Pirandello
- Poggiali - Purificato - M. 
Russo - Saetti - Sassu - Bea- 
tizzi - Semeghini - Sironi • 
Soffici - Spazzapan - Tambu
ri - Tomea - Tosi - Tozzi ■ 
Treccani - Vespignani - Ver- 
nizzi - Viani - V illoresi ■ Vi
vian! - Ziverl.

r'


